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PRESCRIZIONI AMBIENTALI

In fase di redazione del progetto esecutivo

1. Per i ripristini geomorfologici e vegetazionali dovranno essere previsti esclusivamente interventi di ingegneria naturalistica e specie vegetali compatibili con gli habitat locali. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

2. Dovranno essere realizzate opere di regimazione delle acque superficiali su alcune incisioni che presentano lievi fenomeni erosivi in atto che potrebbero evolversi, lì dove ci sono le condizioni litologiche, in fenomeni calanchivi con particolare attenzione alla condotta di scarico della vasca del settore G9 che, come mostrato in planimetria, arriva direttamente in un impluvio naturale in erosione. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

3. Sarà necessario evitare l'attraversamento pensile dei corsi d'acqua in quanto gli stessi risultano elementi di forte intrusione visiva per il godimento del paesaggio. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

4. Dovrà essere elaborata una soluzione alternativa per gli attraversamenti del torrente Percolo e del fosso Taccone che, evitando l'attraversamento aereo degli stessi, riduca l'impatto determinato sulle aree attraversate dagli interventi. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

5. Dovrà essere meglio descritta, con adeguati elaborati grafici, la pista di servizio asfaltata necessaria per l'esercizio e la manutenzione della condotta nei tratti lontani da strade esistenti. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

6. Poiché l'intervento interessa una vasta area dell'Alto Bradano attraversata da diversi tratturi sottoposti a tutte le disposizioni di legge dal D.M. 22 dicembre 1983, dovrà essere prodotta una documentazione grafica da cui si evincano i tracciati degli adduttori e delle distributrici da realizzare ed i tracciati catastali dei tratturi, al fine di permettere la verifica di eventuali interferenze. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

7. Dovranno essere fornite le informazioni di competenza del soggetto aggiudicatore, richieste con nota 19 gennaio 2006, prot. 43, dal Ministero delle politiche agricole e forestali – Commissario ad acta attività ex Agensud. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

8. Nel rispetto della normativa regionale in materia e con riferimento alle condotte della “Rete di distribuzione irrigua", si chiede, nel progetto esecutivo, di valutare l'effettiva convenienza dell'esproprio rispetto all'asservimento. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

9. Nel progetto esecutivo, il passo dei sezionamenti delle condotte, a partire dalle "diramazioni settoriali", dovrà essere aumentato rispetto all'attuale previsione (1 Km in media); eventuali tratti di passo minore saranno giustificati con apposito elaborato, comunque non inferiore al chilometro.

In fase di realizzazione

10. Sarà necessario osservare, in fase di cantiere, tutte le “Misure di mitigazione” previste dal progetto e nello studio di impatto ambientale affinché non vengano danneggiate, manomesse o comunque alterate le caratteristiche naturali e seminaturali dei luoghi interessati dalla realizzazione degli interventi previsti nel progetto di che trattasi. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

11. Dovrà essere razionalizzata la viabilità di cantiere e di servizio, prevedendo, il più possibile, l’utilizzo di quella esistente; per la realizzazione di quella ex novo dovrà essere contenuta l’ampiezza degli scavi, adottando tracciati il più possibile aderenti alla morfologia dei luoghi al fine di migliorarne l’inserimento nel contesto territoriale di riferimento. La verifica di ottemperanza sarà svolta dalla Regione Basilicata.

12. L’Autorità di bacino titolare del parere assumerà a sé tutti gli oneri derivanti dalla sorveglianza archeologica su tutte le aree e i tracciati interessati da splateamenti e/o sbancamenti, così come gli oneri derivanti da scavi archeologici che dovessero rendersi  necessari. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

13. L'Autorità di bacino individuerà prima dell'inizio dell'intervento una ditta specializzata in possesso di iscrizione SOA per la categoria OS 25, il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto alla Soprintendenza per il nulla-osta. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

14. Per assicurare la sorveglianza archeologica la ditta di cui al punto 13 fornirà i nominativi di archeologi, il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto alla Soprintendenza, che se ne riserva l'approvazione. Per il medesimo scopo, la ditta, fornirà anche operai specializzati. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

15. Nel corso dei lavori di movimento terra, per ogni escavatore sarà assicurata la presenza contestuale di un archeologo e di un operaio specializzato, di cui al punto 14. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

16. La Soprintendenza assumerà la direzione scientifica degli interventi e disporrà le modalità di esecuzione di scavi archeologici, che dovessero rendersi necessari. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

17. L'Autorità di bacino, per l'attività di cui al punto 16, assumerà a sé, nelle forme di legge, gli oneri di missione per il personale della Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata incaricato. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

18. L'Autorità di bacino s'impegnerà ad apportare tutte le eventuali modifiche al progetto che dovessero rendersi necessarie per assicurare adeguatamente la tutela archeologica dell'area. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

19. L'Autorità di bacino comunicherà con almeno 30 gg. di anticipo l'inizio dell'attività al fine di predisporre la necessaria sorveglianza sui lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

20. Ogni manomissione o distruzione di deposito archeologico sarà perseguita a norma della vigente normativa in materia. La verifica di ottemperanza sarà svolta dal Ministero per i beni e le attività culturali.

PROGRAMMA INTERFERENZE

21. Il soggetto aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle interferenze, ai seguenti enti:

-
A.N.A.S. S.p.A - Compartimento regionale della Basilicata;

-
Provincia di Matera,

-
Provincia di Potenza.

Gli attraversamenti saranno regolamentati secondo la vigente normativa tecnica di settore.

22. In riferimento alle interferenze con la S.S. 655 e con la S.S. 96 bis:

-
gli attraversamenti dovranno essere realizzati con spingitubo, dotati di tubo camicia e pozzetti di scarico a monte e a valle della sede stradale posti a distanza maggiore di 15 m dalla proprietà ANAS. I pozzetti dovranno essere livellati a piano campagna mentre la tubazione dovrà essere posta ad una profondità di scavo non inferiore a m 1,50 dal piano viabile;

-
gli attraversamenti dovranno essere realizzati in lontananza dalle opere d'arte esistenti (maggiori e minori);

-
i parallelismi dovranno essere posti a distanza maggiore di 15 m dalla proprietà ANAS in considerazione del progetto di ampliamento dell'itinerario SA-PZ-BA.

23. In riferimento alle interferenze con le tratte ferroviarie di competenza delle Ferrovie Appulo Lucane:

-
le opere dovranno essere eseguite nel rispetto delle "norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi con le ferrovie" di cui al D.M. 23 febbraio 1971, n. 2445.

24. In riferimento alle interferenze con le strade provinciali "Fontana Vetere", "209 V tronco" e "209 VI tronco":

-
le condotte da realizzarsi in parallelo alle strade provinciali dovranno essere poste ad una distanza non inferiore a 6,00 m dal confine provinciale;

-
gli attraversamenti stradali delle condotte interrate adduttrici (principale e alle vasche) dovranno essere protette con cunicoli in cemento armato con solette di copertura carrabili, di dimensioni interne non inferiori a m 2,00 x 2,00 e per la lunghezza della sede stradale e relativo franco (6,00 m x 2) di cui al precedente punto. Alle estremità di ogni cunicolo saranno costruiti i pozzetti di ispezione, realizzati con ingresso a passo d'uomo, adeguatamente protetti dall'eventuale scorrimento del terreno in scarpata, con chiusini in ghisa di cm 85 x 85 e scaletta metallica di accesso allo scatolare. Tutte le opere saranno eseguite a regola d'arte e calcolate secondo la normativa vigente;

-
gli attraversamenti stradali delle condotte interrate distributrici dovranno essere protetti da un tubo camicia in acciaio del diametro superiore a quello previsto per la condotta stessa. Al fine di segnalare la presenza del tubo sarà posto soprastante il tubo camicia un nastro colorato atto ad indicare la presenza del tubo stesso. Il tutto sarà interrato ad una profondità non inferiore a 1,50 m dal piano viabile, per la larghezza dello scavo non superiore a 1,00 m. Ai due estremi dell'attraversamento dovranno essere realizzati due pozzetti di ispezione, di cui uno contenente una saracinesca. I pozzetti dovranno essere del tipo carrabile, completi di chiusini ad armatura in ghisa o in cls e di dimensioni idonee, tali da sostenere il peso di automezzi pesanti oltre a poter contenere diramazioni, valvole di arresto e saracinesca di sezionamento;

· la pavimentazione bituminosa dovrà essere tagliata con apposita sega circolare al fine di evitare sbavature di sorta;

· durante l'esecuzione dei lavori di scavo, del relativo interramento e delle altre opere previste lungo la sede stradale, si dovrà interessare metà carreggiata stradale; nel contempo sarà assicurata la continuità del transito in senso unico alternato, mediante l'installazione di apposito impianto semaforico, oltre ad un adeguato servizio di vigilanza appositamente istituito per la regolamentazione della circolazione veicolare per tutto il periodo di svolgimento dei lavori;

· per quanto riguarda gli attraversamenti con tubo camicia, lo scavo aperto sulla pavimentazione subito dopo la posa della condotta e l'esecuzione delle relative opere di protezione dovrà essere avvolto da uno strato di sabbia, mentre il restante volume dello scavo sarà colmato per tutta la lunghezza e larghezza con calcestruzzo cementizio magro R'BK 50 fino a quota del piano viabile, in modo da evitare deformazioni della pavimentazione stradale. Successivamente, dopo un congruo tempo per l'assestamento, sarà eseguito il tappetino di usura di spessore pari a cm 4 per tutta la larghezza della carreggiata stradale e per una lunghezza non inferiore a m 10,00, previa fresatura dello stesso spessore e dimensioni del tappetino stesso al fine di evitare dentini al manto stradale, oltre a ripristinare la segnaletica orizzontale preesistente;

· per quanto riguarda gli attraversamenti eseguiti con cunicolo, subito dopo la posa della condotta e l'esecuzione del relativo cunicolo, il restante volume di scavo dovrà essere colmato con materiale arido ben compattato con un successivo strato di cm 30 di calcestruzzo cementizio magro R'BK 50 fino al raggiungimento della quota del piano viabile in modo da evitare deformazioni della pavimentazione stradale. Successivamente, dopo un congruo tempo per l'assestamento, sarà eseguito il tappetino di usura di spessore pari a cm 4 per tutta la larghezza della carreggiata stradale e per una lunghezza non inferiore a metri 50,00, previa fresatura dello stesso spessore e dimensioni del tappetino stesso al fine di evitare dentini al manto stradale, oltre a ripristinare la segnaletica orizzontale preesistente;

· eventuali interruzioni di impianti sotterranei e aerei di qualsiasi natura, muri di sostegno, accessi privati o pubblici di qualsiasi tipo, muretti di recinzione, marciapiedi, barriere di sicurezza, segnaletica, banchina o pertinenza stradale, a servizio pubblico o privato confluenti o pertinenti le strade provinciali, qualora rimossi o danneggiati a seguito dei lavori, verranno riparati o ricostruiti nelle stesse forme e dimensioni preesistenti, tutto a cura e spese del soggetto aggiudicatore;

· l'impresa durante l'esecuzione dei lavori è obbligata a disporre le opere ed i materiali usando le opportune cautele, in modo da mantenere libera e sicura la circolazione sia di giorno che di notte, e apponendo le prescritte segnalazioni previste dal Nuovo codice della strada e relativo Regolamento di attuazione;

· prima dell'esecuzione dei lavori, il committente o il gestore delle opere dovrà richiedere alla Provincia di Matera apposita concessione e, in tale circostanza, saranno calcolati sia la cauzione da versare che il canone annuo da pagare annualmente.
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